IDISAVVENTURA DI UN CONTADINO ISRAELIANO 


ontra un alieno: in ospedale 


in un ospedale 

di ito di aver vi- 
re metri è di colore dorato» mentre at- 
ampi dell'insediamento agricolo di Yaz- 
forti dolori e fitte in tutto il corpo! Un 
to ha Roio che il corpo dell’uo- 
SÌ a una 


GAZZETTA DI MANTOVA 5/1/95 


mo «stia reagendo orte esperienza traumatica». 


È MANCHESTER 
| Ufo disturba 
volo passeggeri 


LONDRA — I piloti di 
un aereo della «British 
Airways» in volo da Mila- 
no a Manchester sono in 
apparenza rimasti di sas- 
so mentre incominciava- 
no la discesa sulla città 
d’arrivo: all’improvviso 
un misterioso e lumino- 
sissimo «oggetto triango- 
lare» è apparso davanti 
ai loro occhi, a pochi de- 
cine di metri, in mortale 
rotta di collisione. 


I due piloti hanno rac- 
contato che lo strano ve- 
livolo è poi uscito all’im- 
` provviso dall’orizzonte, a 
i velocità supersonica: ap- 
pena si sono rimessi dal- 
lo spavento hanno chia- 
mato la torre di control- 
lo dell'aeroporto di Rin- 
¿gway per chiedere aiuto. 


Corniere dere SERA- 29/1/95 
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TAORMINA E VALTELLINA 


|- Due avvistamenti di Ufo 


MESSINA — Alcuni giovani di Letojanni hanno riferito di 
“aver notato, per circa due ore, una luce che, ad alta quota, 
sul mare, in direzione della costa calabre: ava e 
cambiava spesso di colore. Sino all`1,30 di stata 
seguita da un gruppo di persone. Un secondo avvistamento 
surebbe avvenuto a Piantedo (Sondrio): un oggetto volante 
costituito da due corpi luminosi è stato visto da Luigia In- 
vernizzi di 53 anni. 


GAZZETTA DI MANTOVA %-{-1935 


Avvistato un Ufo tra Taormina e la Calabria? 


LETOJANNI (MESSINA) — Alcuni giovani di Letojanni hanno 
riferito di aver notato, per circa due ore, una luce che, ad alta quo- 
ta, sul mare, in direzione della costa calabrese, si spostava o cam- 
blava spesso di colore. Insieme a loro anche un giovane cronista, 
corrispondente di un giornale siciliano. "Non ho dubbi: ho visto la 
luce e credo possa trattarsi di un Ufo - sostione Michel Khouri- 
bech, 19 anni tunisino, cameriere - primn era rossa, pol verde, ed 
ancora celeste e blu”. La luce sarebbe apparsa a largo di LetoJanni 
la sera tardi di giovedi. Sino nll'1,30 della notte è stata seguita da 


Sam e MANCHESTER 


LIBERTA- 
k-4-1985 «Ufo in rotta 
— dicollisione» 
Ufo in Valtellina |' dicono due piloti 
Due avvistamenti | | Partiti da Milano 


Li DIRE n LONDRA — | piloti di un ae- 
in pochi giorni ‘| ‘teo deia «anteh Ainwayssin 
Sage - volo da Milano a Manchester R 

a sono in apparenza rimasti di RESTO 

SONDRIO — Un ogget- sasso mentre incominciav: DEL 
to volante costituito da nola discesa sulla città d'ar CARLINO 
due corpi luminosi è sta- vo: all'improvviso un miste- ©! 
to avvistato a Piantedo rioso e luminosissimo «og- o 
(Sondrio) da Luigia In- getto triangolare» è apparso 39-1-Sò 


vernizzi, 53 anni. 

La donna ha subito 
chiamato i carabinieri ai 
quali ha raccontato di 
aver visto due punti lu- 
minosi solcare il cielo 
con una traiettoria a pa- 
rabola, producendo un 
rumore simile a quello di 
un aereo di linea. 

Si tratterebbe del se- 
condo avvistamento di 
un oggetto volante non 
identificato” in Valtelli- 
na nel giro di pochi gior- 
ni: prima di Natale, un 
uomo di Dubino, paese a 
pochi chilometri da 
Piantedo, aveva notato 
in cielo un altro "strano 
oggetto”. 


CoRRIERE DELLA SERA 
-4-141385 


davanti ai loro occhi, a poche 
decine di metri, in mortale 
rotta di collisione. 
| due piloti — Roger Wills e 
Mark Stuart — hanno rac- 
contato che lo strano velivolo Ù 
è poi uscito all'improvviso 
dall'orizzonte, a velocità su- 
personica: appena si sono ri- 
messi dallo spavento («ci 
siamo visti morti»), hanno 
chiamato la torre di controllo 
dell'aeroporto Ringway di 
Manchester per accertare se 
per caso altri aerei fossero 
stati sulla loro stessa rotta. 
Negativa la risposta.» 
A quanto hanno indicato i ta- 
bloid londinesi «Sun» e «To- 
day», il pericoloso «incontro 
ravvicinato» è avvenuto il 6 
gennaio e soltanto qualche 
Homo dopo i due titubanti pi- 
oti hanno fatto rapporto: sul- 
le prime avevano deciso di 
star zitti temendo di essere ri- 
dicolizzati dai colleghi. 
Sul «Boeing 737» in volo il 6 
gennaio da Milano a Man- 
chester c'erano 60 passeg- 
geri che non si sono resi con- 
to di nulla. Un'inchiesta è sta- 
ita aperta dalla «Civil Aviation 
i Authority», l'ente che nel Re- 
gno nito sovrintende 
i all'aviazione civile. 


/ 


NOTIZIE UFO 


GENNAIO 1995 - 9 


Il 12 dicembre dalle ore 21 a Tregiovo di REVO 
(TN) diverse persone osservano per quasi due ore due 
luci azzurre meno intense della luna, di forma qua- 
si ovale, che si rincorrono lungo una traiettoria el- 
litica regolare. [L’Adige, 14-12-94] 

Il 17 dicembre all'alba a CASOLI (LU) due perso- 
ne vedono alto in cielo ed osservano per 20 minuti un 
disco luminosissimo da una parte e opaco dall’al- 
tra, che poi è scomparso improvvisamente. [La Na- 
zione, ed. Viareggio, 18-12-94] 

Una sera intorno al 17 dicembre a SAVONA un'im- 
piegata affacciandosi dalla finestra vede una luce in 
cielo che si sposta sopra la casa; affacciatasi dal lato 
opposto dell’alloggio la rivede; preoccupata, chiude 
tutte le tapparelle. [Appunti E. Russo, 30-1-95] 

Il 18 dicembre alle ore 17.45 a RIZZICONI (CS) 
uno studente nota in cielo un'intensa luce gialla pro- 
veniente da un oggetto sferico che si muove zigza- 
gando a velocità e alzandosi/abbassandosi con re- 
golarità. Corso in casa, riesce a riprenderlo con la sua 
telecamera per circa 90 secondi, dopodiché la vi- 
deocamera si blocca mentre l'oggetto si allontana 
all'improvviso con un sibilo (per poi riprendere a 
funzionare poco dopo). [Gazzetta del Sud, ed. Cala- 
bria, 20 e 21 dicembre; “I fatti vostri”, Raidue, 23-12- 
94; interviste di Arcangelo Cassano, Pasquale A- 
scione e Giorgio Russolillo] 

Il 18 dicembre alle ore 17.45 a TAURIANOVA- 
POLISTENA (RC) un automobilista nota un globo lu- 
minoso giallo-arancio solcare il cielo. [Gazzetta del 
Sud, ed. Calabria, 21-12-94] 

11 20 dicembre alle ore 20.30 secondo quanto cap- 
tato casualmente da un radioamatore, strane luci 
verdastre in cielo sarebbero state osservate nello 
spazio aereo Voghera-Genova-Torino e segnalate da 
due aerei civili di linea al controllo del traffico aereo 
di Milano. [Il Messaggero e altri quotidiani, 20-01-95] 

11 23 dicembre alle ore 18 a DUBINO (SO) un a- 
gente immobiliare che sta addobbando l'albero di 
Natale in giardino vede in cielo un oggetto lumino- 
sissimo che si muove viaggiando non troppo veloce 
e resta visibile per alcuni secondi prima di scompa- 
rire dietro una casa. [Il Giorno, 27-12-94] 

11 25 dicembre alle ore 5.00 a PAGANICO (GR) un 
automobilista rimasto anonimo informa telefonica- 
mente la redazione del giornale locale di aver visto 
uno strano oggetto luminoso solcare il cielo, mentre 
Ja sua autoradio cessava di colpo di funzionare. [I 
Tirreno, ed. Grosseto, 30 e 31-12-94] 

Il 26 dicembre alle ore 22.15 a VEREZZI (SV) al- 
cuni automobilisti in transito sull'autostrada e turisti 


a passeggio notano delle luci biancastre sulla colli- 
na di Balestrino, e pensano a qualche apparizione re- 
ligiosa. Si tratta in realtà di fari di auto, deformati 
dalla foschia. [La Stampa, ed. Savona, 28-12-94] 


* È MORTO ROBERTO BALBI 

112 gennaio è morto a Genova, dopo breve malat- 
tia, l'ufologo Roberto Balbi, socio e collaboratore del 
CISU fin dalla sua creazione. Nato nel 1944, aveva 
cominciato ad interessarsi di UFO fin da bambino, 
e la sua curiosità era stata ancora più stimolata da 
un avvistamento personale avvenuto nel 1967 (caso 
5/S sul terzo volume di UFO in Italia). Dal 1977 a- 
nimatore della sezione genovese del Centro Ufologico 
Nazionale, negli ultimi vent'anni è stato il più atti- 
vo e preparato studioso di ufologia sotto la Lanter- 
na, sempre insieme alla moglie Emi, autore di nu- 
merose inchieste (fra gli altri, sul caso Zanfretta) e 
relatore a diversi convegni. In particolare si era a lun- 
go interessato di fotografie nell’invisibile (infraros- 
so e ultravioletto), applicandone l’uso allo sky-wat- 
ch, l'osservazione attiva del cielo. 

Fu tra i pochi ad opporsi nel 1984 al tentativo di 
estromissione del gruppo torinese dalla segreteria del 
CUN e quando nel 1986 nacque il CISU fu uno dei 
due soli soci CUN a sfidare il divieto pinottiano e 
mantenere la doppia iscrizione, ritenendo prete- 
stuose le polemiche e gli attacchi personali contro la 
nuova associazione. 

Di Balbi ricordiamo poi la voracità enciclopedica 
di conoscenza (aveva una enorme biblioteca, non s0- 
lo ufologica), la profonda onestà e sincerità, un en- 
tusiasmo contagioso seppure profondamente razio- 
nale: doti rare, che ci faranno sentire ancor di più la 
perdita dell'amico. 


e IN LIBRERIA 

A novembre è uscito in edicola il quinto (ed ultimo) 
testo ufologico della serie “I libri dell'ignoto” (edizioni 
Hobby & Work, Milano 1994, in-16°, 108 pp., edizione 
in brossura Lire 4.900, rilegata Lire 12.900): si in- 
titola Chi guida gli UFO? e ne è autore Angel Cor- 
rales. Come risulta già dal titolo, il testo è centrato 
sugli incontri ravvicinati del terzo tipo, ovvero le 
osservazioni degli esseri umanoidi associati agli 
UFO, ma il livello qualitativo è bassissimo, la bi- 
bliografia inesistente. 

Molto più meritevole il volume Gli alieni - Contatti 
con intelligenze extraterrestri, (Mediterranee, Roma 
1994, in-8°, 230 pagine, bros. con sovracopertina, 
illustrato con 44 disegni e 24 tavole a colori, Lire 


a cura di Paolo Fiorino 


UNA COMETA Si SCHIANTÒ A TUNGUSKA? 


LOS ANGELES - Una gigantesca «palla di 
neve», che altro non sarebbe stata che una 
cometa proveniente dalle regioni più lontane 
del sistema solare, potrebbe essersi schianta- 
ta 72 anni fa sulla Siberia. Potrebbe in questo 
modo spiegarsi la grande e misteriosa esplo- 
sione che si verificò il 30 giugno del 1908 nella 
zona di Tunguska, che rase al suolo gli alberi 
per centinaia di chilometri, e il cui fragore fu 
udito sino a milleduecento chilometri di di- 
stanza, 

Sostenitori della teoria sono gli scienziati 
americani Thomas Ahrens e John O'Keefe del 
«California Institute of Technology», che l'han- 
no illustrata alla conferenza sulla scienza lu- 
nare e planetaria di Houston nel Texas. 

La cosidetta teoria della «Snow-ball» (palla 
di neve) non è nuova, ma questa volta Thomas 
Ahrens e John O'Keefe la ripropongono forti 
dei risultati ottenuti simulando su un computer 
quanto sarebbe effettivamente accaduto in Si- 
beria 72 anni or sono. 

«Fu indubbiamente una esplosione tremen- 
da. La terra venne investita da una forza pari a 
quella che avrebbero potuto scatenare dieci 
milioni di tonnellate di tritolo pari a dieci me- 
gatoni... C'è inoltre da dire che l'esplosione e 
la caduta non provocarono sul terreno crateri 
di sorta», spiegano i due scienziati americani. 

Per ricostruire in laboratorio quello che si 
presume accadde in Siberia Ahrens e O'Keefe 
hanno simulato su un computer gli effetti pro- 
vocati dalla caduta di una gigantesca palla di 
neve o cometa che viaggiava a una velocità 
oscillante tra i 16 mila e i 160 mila chilometri 
orari e che aveva un diametro di circa sette- 
cento metri. 

«Dai risultati ottenuti abbiamo appreso una 
cosa interessante: un corpo con queste carat- 
teristiche cadendo non provoca crateri, ma 
soltanto malformazioni sul terreno. Inoltre la 
cometa in seguito all'impatto finisce per vapo- 
rizzarsi, sprigionando una massa di vapore 
incandescente che potrebbe radere effettiva- 
mente al suolo una foresta», ha spiegato il 
professor Ahrens. 

(da: LA STAMPA, 25 MARZO 1980) 


TRIANGOLO DI UFO 
SU BORMIO 


‘SONDRIO; 10 marzo - Tutti con il naso per aria 
a seguire i movimenti e i presunti segnali di 3 
globi IUminosi nel cielo di Bormio. Decine di 
ospiti degli alberghi della «Magnifica Terra»; 
hanno seguito per oltre 4 ore i tre grandi punti 
[Uminosiche-hel' cielo ‘blu formavano «un 
triangolo equilatero perfetto», come ha dichia- 
rato la pittrice Carla Clementi, che è anche 
proprietaria di un albergo che in questi giorni 
ospita inglesi. 

«Poco dopo la una — ha detto — un gruppo 
di clienti che stava rientrando nel mio albergo, 
mi ha invitata ag uscire per Vedere gli UFO. 
Tra Oga e Cima Piazzi, alti nel cielo, tre grossi 
 puntiluminosi a forma di triangolo si accende- 
< Vano e si spegnevano a intermittenza; uno 


li ii TELI a 


UFO notizie UFO notizie 


dopo l’altro, assumendo varie colorazioni. 
Quello di destra, il più in alto, prendeva un 
acceso color rosato». 

Itre globi luminosi, che a tratti divenivano di 
un bianco abbagliante, si spostavano lenta- 
mente da sinistra verso destra, in direzione 
del Passo dello Stelvio, ma nel momento în cui 
tutte le luci si spegnevano i globi piombavano 
nel buio. Anche i clienti di altri alberghi, che in 
questo periodo affollano Bormio e le altre lo- 
calità dell'alta Valtellina (si tratta in maggio- 
ranza d'ingiesi e di Irlandesi), sunu rimasti in 
piedi fino alle prime luci dell'alba, nella spe- 
ranza di poter svelare il mistero». 

Il fenomeno è stato seguito con altrettanta 
curiosità a Livigno, Valfurva, ed in altre locali- 
tà della Valtellina. — © 
(da: IL GIORNO 10 MARZO 1980) 


COPPIA TERRORIZZATA DA UFO INPOLONIA 


VARSAVIA - Una coppia di giovani di Lodi 
(nel centro della Polonia) ha raccontato alla 
polizia di essere stata terrorizzata dagli UFO 
(oggetti volanti non identificati). | due hanno 
affermato di aver visto, nella notte tra domeni- 
ca e lunedì, tre sfere luminose che, sospese in 
aria irradiavano una luce accecante. 

(da: IL MESSAGGERO, 8 MARZO 1980 


PUNTUALE UN «UFO» 
ARRIVA OGNI SERA 
IN VILLAGGIO FRANCESE 


PARIGI - Un «oggetto volante non Identifiva= 
to», cioè un «UFO» come si suol dire più breve- 
mente, viene scorto tutte le sere, alla stessa 
ora, da una settimana dagli abitanti di un vil- 
laggio situato nella zona della Charente - ma- 
ritime nella Francia occidentale, sull'Atlanti- 
co. 

Le autorità si sono decise di aprire un'in- 
chiesta di fronte alla constatazione che il sor- 
volo del villaggio di Saint Porchaire aveva 
provocato una breve interruzione della cor- 
rente elettrica. 

L'oggetto misterioso, osservato contempo- 
raneamente da diverse persone che non si 


+ | conoscono fra loro, viene da tutti descritto più 


o meno allo stesso modo, vale a dire «una 
massa enorme e fiammeggiante». 
da: IL RESTO DEL CARLINO, 10 MARZO 1980) 


ANCHE A ROMA: 
VENERE O UFO? 


Nella capitale le recenti segnalazioni di sa- 
bato 8 e di luned]10 marzo hanno messo in 
allarme gli inquirenti del Centro Ufologico Na- 
zienale, che oltre ad osservare direttamente Il 
fenonieno, suino giunti in possesso dello foto 
scattate dall'impiegato romano Antonio Zo- 
roddu di 23 anni, che la sera del 10 alle ore 
9,15 ha ripreso le immagini che vi mostriamo. 


ci 


I tempi di esposizione variano da trenta se- 
condi a tre minuti, le immagini confermano, 
nonostante l'apparenza, le impressioni che gli 
osservatori più abili avevano già potuto trarre 
dall'osservazione visiva: il fenomeno sembra 
identificabile con il pianeta Venere che non 
solo si trovava nella posizione dove è stato 
segnalato il presunto UFO; ma era în quei 
giorni nel suo stato di massima magnitudine e 
luminosità (— 3,90) e a cui, data la sua pos 
zione molto prossima all'orizzonte, la ifrazio- 
ne e l'assorbimento dell'atmosfera hanno de- 
terminato in alcuni momenti una rapida trasla- 
zione orizzontale ed un alone rossastro. al 
tramonto. | 

Inoltre il fenomeno la cui osservazione è 
iniziata alle ore 20 è terminato esattamente 
all'ora (circa le 21,30) per cui è previsto il 
tramonto del pianeta Veneri 
© Su queste hasi e sull'analisi approfondita 
delle fotografie riteniamo che gli avvistamenti 
per lo meno del giorno 10 marzo siano ricon- 
ducibili al pianeta Venere. Si 
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Un CA avvistato a Dubino e in alcune località dell’ Alto Lario 


| Un Ufo ha attraversato il cielo di Valtellina | 


di EMILIO MAGNI tutte le osservazioni di oggetti 
7, | non identificati che solcano i 
DONGO - Un Ufo nel cielo | cieli dell’Alta Italia e della Sviz- 
del Lario e della Bassa Valtelli- | zera. Cantoni è anche l’esperto 


molto TA frequenti che in Ita- 

E | dia 
i Ad informare Cantoni del- 
l'avvistamento dell’altra sera è 
stato un agente immobiliare di 
Dubino in provincia di Sondrio, 


Cee Eugenio Nonini 51 anni, il qua- 
persone dell'Alto Lario, della | Je è anche pilota di deltaplani 
Val Chiavenna e della Bassa | eq appassionato di astrologia. 


Valtellina. La notizia però è sta- 
ta diffusa ieri da Massimo Can- 
toni di Cernobbio, che è il mas- 
simo competente di «Ufologia» 
del Nord Italia e della Svizzera, 
l’esperto che rileva e notifica 


de quindi non può avere scam- 
biato «lucciole per lanterne» o 
scambiare un comune meteori- 
te per un oggetto volante non 
identificato. 


A) 


- | getto luminosissimo nel cielo. 


Non viaggiava molto veloce- 
‘mente. Ho continuato ad osser- 
varlo per cinque-sei secondi. 
Poi la visuale mi è stata tolta da 
edificio di fronte alla mia ca- 


HA veroja spalle rivolte al 
Monte Legnone e l’oggetto 
‘viaggiava in direzione opposta, 
quindi verso Dongo, Musso, 


- | verso il Lario e poi la Svizzera. 


Seguiva una parabola molto 
ampia. In un primo momento 
mi è parso fosse un areo in ca- 
duta, un velivolo incendiato 
perchè dietro al corpo che era a 


DD pae 


‘tronco di cono vi erano due lun- 


so per un po' il televideo temen- 
do di leggere la notizia di un ae- 
reo caduto, ma niente. Ho chia- 


‘aver visto una «cometa» che si 
‘muoveva rapida nel cielo: Gli 
orari degli an 
dono tutti. Veramente un Ufo? 
«Certamente un oggetto volan- 
te misterioso - risponde Canto- 
ni - molto probabilmente si è 
trattato di un rottame di un mis- 


enti coinci- 


sileo di un satellite che vagano» 


nello spazio poi vengono risut- 
chiati nell’atomosfera. Poi di- 
ventano incandescenti e si con- 


. | sumano completamente. Nien- 


te di eccezionale. In queste ulti- 
me settimane sono stati regi- 
strati una ventina di oggetti 
misteriosi nei cieli dell'Alta 
Lombardia e della Svizzera. Il 


| numero è aumentato sensibil- 


mente. Alcuni hanno anche 


į | una spiegazione plausibile. So- 


no stelle cadenti scambiate per 
Ufo. Altri invece sono vera- 
‘mente interessanti, pieni di mi- 
‘stero e di fascino. Vi sono state 


ti anche fotografati. Le foto so- 
no al vaglio degli esperti. Se ne 
saprà di più tra poco.. 


golo 
di UFO 
su Bormio 


SONDRIO, 10 marzo 


Tutti con il naso per aria a 
seguire i movimenti e i pre: 
sunti segnali di 3 globi lumi- 
nosi nel cielo di Botmio, De- 
cine di ospiti degli alberghi 
della i 


«Magnifica Terra » 


pinti Junminosi 
che nel ciclo blu fermavano 
cun triangolo equilatero pier 
fetto », come ha dichiaruto la 
pittrice Carla Clementi, che è 
anche propricturia di un al- 


bergo che in questi giorni 
ospita inglesi. 
« Poco dopo la una — ha 


detto — un gruppo di clienti 
che stava rientrando nel mio 
albergo, mi ha invitata ad 
uscire per vedere gli UFO, 
Tra Oga e Cima Piezzi, alti 
nel cielo, tre grossi punti lu- 
minosi a forma di triangolo sì 
accendevano © si spegnevano | 
a intermittenza, uno dupo l'al. | 
tro, assumendo varie culura- 
zioni. Quello di destra, il più 
in alto, prendeva un acceso 
color rosato ». 
I tre globi luminosi, che a 
tratti divenivano di un bianco 
abbagliante, si spostavano 
lentamente da sinistra verso 
destra, in diru 
dello Stelv 
in cui tutte le luci si spegne 
vano i globi piombavano ne 
buio, Anche i clienti di 
alberghi, che in questo 
do affollano Bormiu v le 
località dell'alta Valtellina (si 
tratta in maggioranza di in- 
glesi e di irlandesi), sono ri- 
masti in piedi fino alle prime 
luci dell'alba, nella speranza 
di poter svelare il mistero ». 

Il fenomego è stato segu! 
con altrettanta curiusità a Li- 
vigno, Valfurva, ed in altre 
località della Valtellina. 


| 
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MISTERIOSA AVVENTURA DI PARIDE ORFEI E DI UN DIPENDENTE DEL CIRCO 


Due giovani in Puglia raccontano ai carabinieri 


Siamo stati bruci 


DIAL AUSINO. CONIISIONIENTE 


BARI — Gli UFO sarebbero apparsi 
nel cielo di Puglia lasciando anche il 
segno del loro passaggio: lievi ustioni sul 
corpo di due giovani del circo Orfel, Que- 
sta è almeno la versione dei due protago: 
nisti della singolare avventura, Paride 
Orfei, 18 anni è Phelipe Garcia, di 19. Il 
primo è 1 figlio del celebre domatore 
Nando, proprietario di uno dei cir ni 
della catena Orfei; l'altro è un equilibri- 
sta messicano che si esibisce con H grup- 
po dei «Calicoas». 

SÌ era pensato in un primo momento 
che tutto fosse frutto di una sbornia è che 
la storia fosse stata inventata per farsi 
pubblicità. Invece i due giovani hanno 
confermato la loro versione al carabinieri 
che hanno ora redatto un rapporto siil- 
Incontro ravvicinato» 

A riprova della loro avventura, i due 
ragazzi mostrano le tracce lasciate dagli 
«UFO» sul loro corpo: Phelipe ha unit 


stione ul pu Il'ultezza dell'orolugi 
Puride due bruciature ai lati dell'ombeli- 
co, nel punto dove la sua cintura ha due 
borchie di ferro 

L'incontro» con gli entrate Ul sit 
pnuto venerdì notte a Giciu del 
40 chilometri da Buri, dove appun- 
to atapato il circo di Nando Orfel. L 
tte protagonisti, pero, ne hanno parlato | 
solo 24 ore dopo perchè non volevano | 
essere presi per visionari. Si sono decisiu | 
farlo quando hanno scoperto sul loro 
corpo evidenti tracce di ustioni. 

Venerdì sera non essendoci in program 
ina lo spettacolo | due giovani, avevano 
appunto «pprofittuto dell'occasione per | 
fare una e ia i Bari, AVEVUNO CON 
enso lu si 
an cin 


u quinti avevano fatto rientro 


a Giu 

Bra da poco passata l'una e in quel 
momento ni vano dietro il tendone 
centrale a disentece Ad tn tisitto poni 


trat da | 


Paride e pol Phelipe sono st 


una scia luminosa clie Sl avvicinava u 
forte velocità 

«Un misterioso corpo luminoso, del 
diametro di 70.80 centimetri, di color blu 
arancione intenso. Lo strano oggetto si 
sarebbe fermato in alto, a un centinaio di 
metri, una decina di secondi — questo il 
racconto dei due —quindi dupo esi 
diventato di colore rosso fuoco, si sareb- 
be dileguato, lasciando una grigio 
arancione» 

Phelipe aggiunge 


Mentre a noi si era 
gmaceiato È sangue nelle vene, gU ani- 
mall davano segno di nervosismo: i cani, 
specialmente, guaivano in continuazio. 
ne; gli elefanti lanciavano forti burriti» 

Passuta la sorpresa e lu paura, 1 di 
hunno deciso di non dice niente u nessu- 
no proprio per non essere presi per matti, 
Mu pui la presenza de oni li die 
sinti a vuotare Îl succo Hanno detto 

? 


ati dalla scia rossa di un UFO 


TA 


voli dimensioni nel cielo del Terminillo, dietro 
il quale poi svanisce. (Messaggero ed. Rieti 


18/11). 1979 


18 NOVEMBRE - DOMENICA, ore 6.15. 

DELBIO, fraz. TAVANI (Sondrio) - Giovanni 
Pontaletta (57 anni) osserva un bagliore acce- 
cante nei pressi del suo fienile (L'Ordine 
20/11). 


29 NOVEMBRE - GIOVEDÌ, ORE 17.30. 

SAN DONA e MUSILE DEL PIAVE (VE) 
Centinaia di persone osservano in cielo due 
luci che stazionano per qualche minuto, dopo 
diche una parte velocemente in direzione del 
mare per essere subito dopo sequita dall'al- 


| | | Dopo i ragazzini, 


anche dei turisti denunciano incontri del terzo tipo 
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‘stavano. abbeverando a ‘un ruscello. 
Quando i bovini sisono accorti dell’in-- 
solita presenza sono scappati terroriz-.; 
ati. A quel puntola bambina si è mes“ 
saa piangere. La sagoma bianca'è spa- 
*ritaeitre sonorientratiin fretta a casa: . 
“A Livigno qualcuno: dice. che: un' 
ospite del genere':non sarebbe. una ra- 
‘rità da quelle parti. Corre voce che un 
-| uomo sia riuscito perfino a fotografare < 
-| una'strana presenza simile alla‘descri- 
a | zione fatta dai ragazzi. : 


SESTO - Giovane grafico mostra documenti eccezionali 


ci ROSARIO PALAZZOLO 


EESTO SAN GIOVANNI - 


rio più curiose e straordinarie 
«di questa estate. Dal suo luogo 
di vacanza tra le montagne val- 
tellinesi Edoardo Legali, 
ni, prafico sestese, vi ferr 
gosto è stato protagonista di un 
avvistamento extraterrestre 
che in pergo potrebbe ess 
derinito un sincontro ravvici 
nuto del primo tipo». 

Un avvenimento davvero 
straordinario il cui eco, in que- 
siorni di fine estate, è giunto 
fino a Sesto San Giovanni, do- 
venl giovane è finalmente usci- 
to dall'anonimato mostrando 
l'impressionante risultato di 
questo suo incontro: un servi- 
zio lortografico che ritrae in 
modo estremamente chiaro 
l'immagine di un disco volante. 

L'avventura di Edoardo è co- 
minciata nel primo pomeriggio 
del Lt agosto scorso tra le mon- 
tagne di Livigno dove trascorre 
le vacanze. Era intento a dare 
da iningiare ad aleuni gatti 
quando, levata fa testa verso 
Valto, si è accorto che sul tetto 


G 


vibile. Un disco volante tal- 
mente simile alle tante storie di 
film e cartoni animati da sem- 
brare addirittura finto. 
Qualche attimo di smarri- 
mento e poi Edoardo ha subito 
impugnato la sua macchina fo- 
tografica amatoriale e a comin- 
ciato a scattare una serie di fo- 
tografie destinate ad entrare 
nella storia. Alcuni zig zag sulla 


«Ecco a voi le foto degli 


dif 


racconta Edoardo - poi sì è al- 
lontanato. Ma mi è andata me- 
glio una seconda volta, il gior- 
no dopo, quando mi trovavo a 
passeggiare con i miei genitori. 
Mio papà lo ha avvistato in cie- 
lo, ed io gli ho subito puntato 
l'obiettivo addosso. Ho sempre 
creduto negli ufo - confessa il 
giovane + ma non ne ero mai 
stato particolarmente incurio- 


u 


{New Press) 


stata attentamente vagliata dai 
carabinieri di Livigno e da un 
gruppo speciale dell’Aereo- 
nautica che per alcuni giorni ha 
tenuto sotto sequestro le sue 
agini. In quegli stessi gior- 
ni, infatti, sono state numerose 
le segnalazioni giunte al co- 
mando. E solo al momento di 
tornare dalle vacanze il rincor- 
rersi delle notizie ha spinto 


Edoardo a rendere pubbliche 


sito», 
alcune delle 8 immagini che 


Per giorni la sua storia è stata 
mantenuta nell'anonimato ed è 


della sun casa slava «palleg- 
giando» silenziosamente un og- 
getto ntar į 


sua testa e l'oggetto è sparito. 
«Quel pome 
ito a scattare solo due foto - 


nte ind: 


TETTES ONMIN 


ntódi 3'ragaz 


ie GNO: 
pn 
«In git 
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ainat ea AN IN GEENA T atri 


N LIVIGNO (G. È piuttosto. tozza, agile; che;per: |: 
‘‘Wgna?:La prud Fui a ‘massimo’ quattro minutt si ;è 
«quanto, jf mossa davanti'a'lei, a suo fratello;e'al... 


cugino. Per un attimo i bambini hanna,, 
pensato a un'apparizione, celeste, jpo- i 
i tesi che hanno! subito escluso; Lader; 
| sprizione dei ragazzi è identica, |}. .a,; 
Nel racconto spicca un particolare, 
oco lontano c'erano dei vitelli.che sì 
stavano abbeverando a. un.'ruscello. 
Quando i bovini si sono accorti dell’ii 
zi. {solita presenza sono scappati, erro 
tro! |izatitA guel punto la bambina èi 
visa a piangere! La sagoma bianca è'sp: 
Fa itre sono rientrati in fretta á ga 
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TA Livigno! qualcuno ‘dice, che 
y él genere(non sarebbe uni 
welle parti. Corre voce che un' 


‘kterra. ‘Tutto si sarebbe, verificato n 
iz er iiolienzio: NEREO bi pe 
;Si scrive-molto bene 


